
Ú 17 Dicembre 2009

La tiratura di oggi è di 580,320 copie

Certificato 6522
del 4.12.2008

■ DIRETTORE: �nzo 
irillo ■ CAPOREDATTORE CENTRALE: Alessandro Ledda ■ DIRETTORE EDITORIALE: AlSerto Mario Aamorani ■ SOCIETÀ EDITRICE: � Polis 2¹A, sede legale V.le Trieste 40 Cagliari ■ REG. TRIB. CA
N. 18/04 DEL 13.05.2004 ■ PRESIDENTE: AlSerto Rigotti ■ AMMINISTRATORE DELEGATO: 2ara 
i¹ollini ■ CONSIGLIERE DI AMMINISTRAZIONE: �rancesco 2averio Acan}ora■ COLLEGIO SINDACALE:MauroMarciano, �ranco
Manconi, Alessandro Valentino ■ STAMPA: 2�PA
 Padova ■ CONCESSIONARIA PER LA PUBBLICITÀ: P6	LI�POLI2 ■ SUBCONCESSIONARIA PUBBLICITÀ NAZIONALE ED ESTERA: PR2 via Quaranta 29 Milano, tel. 02.5737171 ■ LOCALE:
P6	LI�Polis 2¹A via Panà, 56b Noventa Padovana (PD), tel. 049.8170604 - email pubblicita@publiepolis.it ■ DISTRIBUZIONE: AJGMAR
O2.¹.A, P.zza Don Mapelli, 60 - 20099 Sesto S.G. (MI)

�rgomenti
�ennifer  opez
/&/24A1

2arIsugli schermi6saad
aprilecon lacommedia
romantica É4heBac��6p
/lanÉ:�1icordobenissimo
leporte in facciacheho
ricevuto in tuttiÆuesti annidi
carriera�.Ma il latoBtsalvo.

Il ¹unto di Giorgio La Malfa

�inCnõiCriCe}igèciC
�oîerno¹CrC�iõõCto

I
n questi giorni, sulla legge Finanziaria, è scoppiato
lÎennesimo scontro nella maggioranza. Definendo Ëde-
precabileÌ la decisione del �overno di chiedere la fi-
ducia sulla legge, il presidente della Camera, Fini, ha
dato fuoco alle polveri ammutolendo la maggioranza in

aula ma facendola infuriare fuori. Per aiutare i lettori a
capire, servono alcune spiegazioni che i giornali non sempre
danno. Legge Finanziaria e Bilancio sono i documenti che
fissano la politica economica del �overno. Essendo una legge
ordinaria, la Finanziaria pu° essere emendata nel corso del
suo esame. Il �overno ha per° il diritto di porre su qua-
lunque testo la cosiddetta questione di fiducia. Pu° cioè
chiedere che al Parlamento di non esaminare gli emen-
damenti e di votare il testo così come è. &vviamente se il
Parlamento respinge quel testo, il �overno deve dimettersi. Il
ricorso alla fiducia pu° avere due giustificazioni. Se lÎop-
posizione fa ostruzionismo presentando emendamenti a va-
langa, il governo, ponendo la fiducia, pu° stroncare la ma-
novra. Se, invece, il governo teme che qualche emendamento
possa passare col voto congiunto dellÎopposizione e di seg-
menti della maggioranza, porre la fiducia lo impedisce. In
queste settimane lÎopposizione non ha fatto ostruzionismo.
Dunque la paura del governo è lÎaltra. La secca dichiarazione
di Fini è giustificata, anche se è forse la prima volta che un
presidente della Camera scende su questo terreno. Questo
conferma le fratture dentro la maggioranza. Al Senato, il
presidente della Commissione Finanze, Baldassarri, espo-
nente autorevole del Pdl, aveva presentato una serie di
emendamenti che rivoluzionavano totalmente lÎimpostazione
della Finanziaria. ;i è stata poi la violenta polemica fra
Brunetta e 4remonti che il presidente del Consiglio ha con-
tenuto a stento. Da un lato 4remonti è rassegnato allÎidea che
le condizioni della finanza pubblica non consentano di fare
assolutamente nulla e taglia tutto il possibile. Nel Bilancio le
spese in conto capitale scendono ulteriormente dal á,4¾ del
Pil nel 2÷÷¦ al 2,á¾ nel 2÷12. È una scelta saggiaÇ Molti
ministri, la Confindustria, i sindacati e la maggior parte degli
esperti pensano che sia indispensabile sostenere la ripresa
economica, senza aggravare i conti pubblici e quindi in-
cidendo sulle spese correnti. Il �overno non ha il coraggio di
esplorare questa via. Fini ha quindi impietosamente rivelato
la verità di un �overno paralizzato dallÎincertezza. Ma ov-
viamente la storia non finisce qui.
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ara maestra-unica,
non solo è ale por-
te: a casa mia è già
entrato da un to-
co{ CÎè una agitas-

sione, il popà e la mama sono
come il mosto: in fermento{
�anno deciso di fare il cenone
di Natale a casa nostra co tuti i
loro amici di una vita. Mia
mamma ha deto: Ësarebbe belo
essere circondati da persone
che ami, che sai che no ti tra-
dirano mai, da persone che ti
volliono bene par sul serio ve-
ramenteÌ. Mio popà ha rispo-
sto che Ëse te cerchi zente cossì
se trovemo mi e ti soli{ 4i so
un posto e mi so nÎaltro per°{Ì
Così hano fatto manco i pres-
siosi e hanno ciamato i soliti
amici... ti ciama queo che mi
ciamo staltro, varda no de-

smentegarte de 4omi... e ades-
so si sono catati che no abiamo
gnanca posto par tutti i venti
invitati{ Il primo problema è
che la tolla »tavola in itagliano¼
tiene al massimo otto persone,
così mio popà si sta organis-
sando co una serie di pannelli
e di morali di legno, che gnan-
ca Noè pa costruire lÎarca ha
fato cussì fatica{ Per il man-
giare, invece, mia mamma ha
messo a frutto il suo corso di
nuvell-chisìn. ËQuestÎanno non
si mangerà: sarà unÎesperienza
dei sensi{Ì, infati ho paura che
il cibo faccia senso{ Come pri-
mo piatto Ëconsommè dÎarro-
tolata di pasta racchiudente te-
nero cuore di amalgama bo-
vinaÌ seguiti da un delizioso
Ëvitello in crosta con spadellata
di misto bosco su letto di ru-
cola con vellutata dello chefÌ
per finire con un dessert Ëtes-
situra al cioccolato in cilindri-
ca sembianza coperta da zuc-
chero a neve con essenza di
arachideÌ. Dopo aver dato

unÎocchiata al menù mio popà
ha detto Ë4uto sto casin pa tor-
teini in brodo, carne impanà
co funghi e un saeàdo de cioc-
coeàtaÇ{ÇÌ. Inutile dire che la
mamma è invellenata nera
parchè mio popà ha da ridire
su tutto. Allora la mamma ha
lanciato in testa al papà un
modellino del matarello che
abbiamo in cusina. Dopo il col-
po ricevuto, il popà parla in
modo confuso, si magna le pa-
role, desmentega le sillabe, no
si capissie gnente dei discorsiv
»Parentesi. Podevo riassumere
dicendo che il popà tartaglia,
ma no mi pareva il caso di
usare certi termini{ Chiusa¼
&gnimodo speriamo che sto
�esù bambino porti pace in
casa e nel mondov uso una
citassione par esprimere il mio
desiderio più grando: ËChe l'a-
more vinca sempre sull'invidia
e sull'odioÌ »Bñ �esù Cristo e
Anonimo milanese¼. Saluti
maestra-unica{
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4
ra qualche giorno è Na-
tale. E non uno dei più
lieti a giudicare da quel-

lo che sta accadendo in Italia.
E non mi riferisco a statuine
che volano o a polemiche ro-
venti, ma a qualcosa di molto
più quotidiano, più invisibile,
più tacitamente nascosto. Il
Natale porta infatti un bel re-
galo: il record di disoccupati.
�li ultimi dati dell'&sservato-
rio occupazione della Com-
missione Europea parlano di

un vertiginoso aumento della
disoccupazione e di una con-
tinua diminuzione dei posti di
lavoro. LÎ&sservatorio sottoli-
nea che lÎItalia è lÎunico paese
europeo »insieme a Spagna e
�recia¼ a non dare segni di
ripresa, anzi: gli ultimi mesi
mostrano un aggravamento. Il
nostro paese detiene anche il
record di disoccupazione gio-
vanile che è molto più alta qui
che in Polonia, Bulgaria o Re-
pubblica Ceca. Stranamente il
dato non preoccupa affatto
chi si occupa del paese, che
anzi ne minimizza la portata.
Basterebbe infatti qualche in-
tervento mirato, qualche azio-
ne in campo sociale e qualche

pensierino in più da parte de-
gli affaticati cervelli parla-
mentari, per cambiare il de-
stino di migliaia di disperati.
La crisi sta risucchiando i gio-
vani che oggi vivono grazie
allÎaiuto dei loro ËvecchiÌ, ma
anche per loro cÎè il regalino
natalizio. Da gennaio le pen-
sioni saranno ridotte del á-4¾
circa, grazie ai nuovi parame-
tri adottati dal governo. Un
lavoratore dipendente con 2÷
anni di contributi e con un
reddito di 4÷.÷÷÷ euro, che
aveva una pensione di 1Ú.1÷4
euro, da gennaio dovrà accon-
tentarsi di 1�.�á1 euro. Ma in
fondo, chi se ne importav
PDocente di teatro I6�;
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